Varrone, Saturae Menippeae
Gerontodidascalos
Quotiens priscus homo ac rusticus Romanus inter nundinum barbam radebat?

Quante volte mai un contadino romano dei tempi antichi usava farsi radere la barba nell’intervallo fra due ìgiorni di mercato?

Tunc vilici, quod nunc satis sibi vix putant, lautum putabant

I contadini di allora ritenevano una grande ricchezza quello che ora a stento credono sufficiente

Sed simul manibus trahere lanam, nec non simul oculis observare ollam pultis, ne aduratur

Ma mentre tesseva la lana con le sue mani, nello stesso tempo teneva d’occhio il paiolo della polenta, perché non bruciasse

ergo tum sacra religio castaeque fuerunt res omnes

pertanto allora la religione era considerata sacra ed ogni prescrizione era osservata

in quibus Libyssa cytrus fasciis cingit fores 

In cui le imposte sono rivestite di corteccia di legno libico...

ubi grave pascantur atque alantur pavonum greges

dove molto si ingrassino e si allevino schiere di pavoni

vel decem mensis ubi una saepiant granaria

dove un solo granaio tiene chiuso il grano anche per dieci mesi

nam vides apud Ennium esse scriptum  “ter sub armis malim vitam cernere, quam semel modo parere “
Infatti in Ennio si legge: “Preferirei tre volte rischiare la vita in armi, che partorire una volta sola”

Manius Curius consul in Capitolio cum dilectum haberet nec citatus in tribu civis respondisset, vendidit tenebriorem 

Il console Manio Curio, mentre faceva la leva in Campidoglio, poiché un cittadino chiamato nella sua tribù non rispose all’appello, lo vendette come imbroglione

Marcipor

repente noctis circiter meridie, 
cum pictus aer fervidis late ignibus
caeli chorean astricen ostenderet 

Improvvisamente, verso la mezzanotte, quando l’aere, trapunto dappertutto di fuochi ardenti, mostrava la danza delle stelle del cielo ...

fulmen bipennis tu levis passerculus 

La folgore bipenne, a guisa di agile passerotto ...

nubes aquali frigido velo leve
caeli cavernas aureas abduxerant
aquam vomente inferam mortalibus 

Le nubi con un velo freddo e piovoso avevano lievemente coperto le auree grotte del cielo, vomitando giù acqua sui mortali ...

ventique frigido se ab axe eruperant

phrenetici septemtrionum filii

secum ferentes tegulas ramos, syros 
e i venti si erano scatenati dal freddo polo, frenetici figli del settentrione, seco traendo tegole, rami, manici di scopa ...
Baiae

quod non solum innubae fiunt communis, sed etiam veteres repuerascunt et multi pueri puellascunt

Perché non solo le ragazze da marito si danno a tutti, ma anche ivecchi ridiventano fanciulli e molti fanciulli diventano fanciulle

Papia papae peri enkomion

ante auris modo ex subolibus parvuli intorti demittebantur sex cincinni, oculi suppaetuli nigellis pupulis liquidam hilaritatem significabant animi, rictus parvissimus erat ut frenato risu roseo

Sei graziosi ricciolini scendevno giù dalla radice dei capelliproprio davanti alle orecchie, negli occhi civettuoli le pupille nerette quale intima gioia esprimevano! La boccuccia socchiusa era poiccolissima, come se frenassse un roseo riso

Sexagesis

ergo tum Romae parce pureque pudentis

vixere, in patria, nunc sumus in rutuba

Dunque allora sobriamente  e onestamente vivevano verecondi a Roma. povera patria! Ora simo nel caos
